
Incentivi alla Santificazione

Questo testo è stato adattato per la lettura in formato audio podcast, mantenendo fedelmente il contenuto teologico 
e le citazioni delle fonti originali.



Introduzione al Tema della Santificazione
Apriamo le nostre Bibbie e continuiamo il messaggio che stiamo trattando da qualche tempo, un tema che 
richiederà ancora qualche giornata per essere completato. Stiamo parlando della santificazione.

La definizione la conosciamo tutti: la santificazione, che cos'è? Non è altro che riconoscere la volontà di Dio. 
Riconoscere e sapere bene, distinguendo ciò che è giusto e buono da ciò che è cattivo.

La santificazione è un percorso che dura tutta la vita, nel corso della quale dobbiamo assomigliare sempre più a 
Cristo. Cristo ci vuole santificati; Egli ci ha creati per santificarci, e lo desidera.



Riflessione sulla Lettera ai Romani: Peccato e 
Grazia
Riprendiamo brevemente la Lettera ai Romani, in particolare il capitolo 6, dal verso 15, fino al verso 23. Questo passo 
è molto importante riguardo al problema del peccato e della grazia.

"Che faremo? Peccemo forse perché non siamo sotto la legge, ma sotto la grazia? Certamente no".

La Scrittura ci dice: "Non sapete voi che se vi offrite a qualcuno come schiavi per ubbidirgli, siete schiavi di colui a cui 
ubbidite?". O siete schiavi del peccato che conduce alla morte, o dell'ubbidienza che è condotta da Dio.

Eravate schiavi del peccato, ma avete ubbidito di cuore a quell'insegnamento. Liberati dal peccato, siete diventati 
servi nella giustizia. Così come un tempo prestaste le vostre membra al servizio dell'iniquità, ora prestate le vostre 
membra al servizio della giustizia per la santificazione.



Il Frutto della Santificazione e la Vita Eterna

Il frutto che abbiamo ora, liberati dal peccato e fatti servi di Dio, è la nostra santificazione. E la fine di questo 
percorso è la vita eterna, poiché il salario del peccato è la morte, ma il dono di Dio è la vita eterna in Cristo Gesù 
nostro Signore.

Sotto la Legge

Per vincere il peccato, dobbiamo capire chiaramente 
cosa significa vivere nella grazia e per grazia. Sotto la 
legge, il peccato tornava ripetutamente; bastava 
sbagliare su un punto per cadere su tutto.

Sotto la Grazia

Invece, per grazia siamo salvati, mediante la fede, come 
dice Efesini capitolo 2, verso 8. La salvezza è un dono di 
Dio, non si compra e non si merita.

La legge ci serve per conoscere il peccato. Noi credenti non siamo più dominati dal peccato.



Credenti e Non Credenti di Fronte al Peccato
I non credenti, invece, sono sotto il dominio del peccato; ogni non convertito è schiavo del peccato. Paolo dice in 
Romani 6:14: "il peccato non avrà più potere su di voi perché non siete sotto la legge ma sotto la grazia".

I credenti peccano, ma non sono dominati dal peccato. Il vero credente, nato di nuovo, vince il peccato.

Benché il cristiano continui a portare in sé il desiderio del peccato e della corruzione (la carne guerreggia contro lo 
spirito, Galati 5:17), abbiamo la forza dello Spirito Santo che ci aiuta. Il credente è chiamato a mortificare ogni 
giorno il peccato nella sua vita.



Tema Centrale: Gli Incentivi alla Santificazione
Passiamo ora agli incentivi alla santificazione. Che cos'è un incentivo? È uno stimolo, un incitamento, un 
incoraggiamento.

Dio ha dato ai credenti ogni forma di aiuto e ogni incoraggiamento affinché noi ricerchiamo la santificazione. Egli ci 
ha equipaggiato e desidera che camminiamo su questa strada.

Stimolo

Un impulso che ci spinge verso 
la santità

Incitamento

Un incoraggiamento divino al 
cambiamento

Equipaggiamento

Gli strumenti che Dio ci ha dato 
per crescere



Primo Incentivo: La Nuova Nascita (Rigenerazione)
Un primo, forte incentivo si trova dentro di noi. Nascere di nuovo significa che nelle nostre anime è stato posto il 
principio della nuova nascita.

La rigenerazione è un atto di Dio per mezzo del quale il principio della nuova vita viene impiantato nell'uomo. Questo 
seme divino, lo Spirito Santo, orienta il governo dell'anima verso la santità.

Il non credente non possiede vita spirituale. Ma attraverso la nuova nascita, Dio ha posto nell'uomo rigenerato il 
seme della vita spirituale.

Seme Divino

Lo Spirito Santo viene impiantato 
nell'anima

Nuovo Desiderio

Si forma una forza interiore che 
guida mente, cuore e volontà

Nuova Creatura

Nuovi desideri e inclinazione verso 
la santità



La Forza della Rigenerazione
La nuova nascita crea nel credente un nuovo desiderio. Il credente acquista nuovi interessi; si forma una forza 
interiore che guida la sua mente, il suo cuore e la sua volontà.

Essere rigenerato significa essere una nuova creatura, con nuovi desideri e una nuova inclinazione verso la 
santità. L'uomo rinato possiede un appetito spirituale e desidera somigliare a Cristo.

Se questo principio è forte in noi, cresce e si robustisce, diventando forte e imbattibile. La nuova nascita è il primo 
elemento fondamentale. Senza di essa, non c'è direzione.

Quando Paolo dice che siete una nuova creatura, significa che la vostra vita in Cristo viene orientata verso la 
santità.



Sùëŋŀòŋ IŀëùŀƅĞƤŋ: CűĞŹƅŋ ëŋľù Mŋòùĵĵŋ
Il Signore ci incoraggia non solo tramite il principio interiore, ma anche mostrandoci vari modelli di vita da seguire. 
Gesù è il nostro modello.

Non dobbiamo conformarci all'idea della teologia liberale che presenta Cristo come uno dei tanti esempi (come 
Buddha o altri). La Scrittura ci insegna che Cristo è il nostro Salvatore e Re, l'unico esempio da seguire.

Ci è stato posto di fronte il glorioso esempio di Cristo. Consideriamo alcuni aspetti di Cristo come modello:

1

Mŋòùĵĵŋ òĞ UľĞĵƅà

Nei Vangeli, Gesù è presentato 
come colui che non è venuto per 
essere servito, ma per servire. 
Un bellissimo esempio è 
Giovanni capitolo 13, quando 
lava i piedi ai discepoli.

2

Mŋòùĵĵŋ òĞ Pùűòŋŀŋ

Il nostro Signore ci ha insegnato 
a perdonare: settanta volte 
sette. Se riceviamo un'offesa, 
dobbiamo seguire l'esempio di 
Cristo.

3

Mŋòùĵĵŋ òĞ CŋľŮaŹŹĞŋŀù

La compassione significa avere 
simpatia per le persone che 
sono nel bisogno e un profondo 
desiderio di aiutarle.



Cristo come Modello: Intolleranza e Preghiera

Modello di Intolleranza nei Confronti del Peccato 
e dell'Ipocrisia

A Gesù non piaceva l'ipocrisia; Egli si indignava. Nel 
capitolo 23 di Matteo, Cristo rimprovera gli scribi e i 
farisei, ripetendo per otto volte "Guai a voi".

Modello di Preghiera

La preghiera faceva parte della vita quotidiana di Gesù. 
Si appartava e pregava il Padre prima dell'alba. La 
preghiera deve essere spontanea e fatta a Dio, non di 
ripetizione.

L'umiltà è un forte incentivo. Pietro scrive: "Rivestitevi di umiltà gli uni verso gli altri perché Dio resiste ai superbi, ma 
dà grazia agli umili" (Prima Pietro 5:5).

Paolo, in Filippesi 2:5-8, invita ad avere lo stesso sentimento che fu in Cristo Gesù che si è abbassato e si è fatto 
uomo.

La frase "Non gliela perdonerò mai" non appartiene al vocabolario del cristiano. Tutta la vita di Cristo è caratterizzata 
da una grande forma di compassione, come si vede guarendo i malati e consolando, ad esempio, la vedova di Nain.



Terzo Incentivo: La Potenza dello Spirito Santo
Abbiamo una mano potente: Dio ci ha dato lo Spirito Santo per venire incontro alle nostre debolezze. Egli ha 
promesso di darci tutta la forza di cui abbiamo bisogno.

Lo spirito viene in aiuto alla nostra debolezza (Romani 8:26). Senza di Lui siamo deboli. Cristo dice: "Senza di me non 
potete fare nulla".

"Io posso ogni cosa in colui che mi 
fortifica"
Ma in Filippesi 4:13 si afferma: "Io posso ogni cosa in colui che mi fortifica". Questa è la forza di amare, di 
sopportare, di umiliarsi, di testimoniare e di vivere la vita alla lode e gloria di Dio.

Tutto questo è a disposizione del credente dal momento in cui vive in comunione con Dio.



Quarto Incentivo: Le Promesse di Dio
Troviamo promesse meravigliose che ci incoraggiano a continuare in questo cammino. Leggiamo dal Salmo 84, versi 
11 e 12:

"Perché Dio il Signore è sole e scudo. Il Signore concederà grazia e gloria; Egli non rifiuterà di far del bene a quelli 
che camminano rettamente. O Signore degli eserciti, beato l'uomo che confida in te".

Dio non rifiuta il bene a chi cammina rettamente.

Sole e Scudo

Dio è la nostra luce e protezione

Grazia e Gloria

Il Signore concede benedizioni ai 
suoi figli

Bene Promesso

Non rifiuta il bene a chi cammina 
rettamente



CęĞ SaĵĞűà aĵ Mŋŀƅù òùĵ SĞĒŀŋűù?
Leggiamo anche dal Salmo 24, versi da 3 a 6:

"Chi salirà al monte del Signore? Chi potrà stare nel suo luogo santo? L'uomo innocente di mano e puro di cuore, 
che non eleva l'anima a vanità e non giura con proposito d'inganno. Egli riceverà benedizione dal Signore, giustizia 
dal Dio della sua salvezza. Tale è la generazione di quelli che lo cercano".

Chi salirà al monte del Signore? L'uomo innocente, puro, pulito.

Dobbiamo credere a queste cose e confidare nel Signore. Dobbiamo desiderare con tutto il cuore la santificazione e 
cercare di stare lontani dalle tentazioni e dal peccato.

01

Cűùòùűù

Credere alle promesse di Dio

02

CŋŀđĞòaűù

Confidare nel Signore con tutto il cuore

03

DùŹĞòùűaűù

Desiderare la santificazione con tutto il cuore

04

Sƅaűù LŋŀƅaŀĞ

Cercare di stare lontani dalle tentazioni e dal peccato


